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INTERVENTO DI INIZIO SEDUTA SU: FURTI ACCADUTI IN VIA DELL'ARCHIGINNASIO E 

GALLERIA CAVOUR



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - VERSO IL NUOVO PARTITO DEI MODERATI E DEI LIBERALI"

 Grazie signor Presidente. Che dire in questa nostra città? Che alcune volte viene definita da autorevoli esponenti i più svariati, una città sicura, questo contrariamente a quanto certificato dalle classifiche nazionali accadono cose come quelle dell'altro giorno, che dimostrano che il senso dell'impunità, di cui sono intrisi i criminali, è tale da metterli in condizioni, e purtroppo con una impunità certificata, almeno sul momento, di compiere delle azioni nel cuore della nostra città. Azioni eclatanti parliamo della Galleria Cavour e parliamo del Portico del Pavaglione in via dell'Archiginnasio. Ora, fermo restando che un furto è sempre tale ovunque accada, è chiaro che quando, intorno alle sette del mattino accade in via dell'Archiginnasio e qualche ora prima in Galleria Cavour, senza che chi di dovere, pure allertato dagli allarmi, abbia il tempo di intervenire in maniera credibile per cogliere sul fatto, quanto meno, nella prossimità del fatto i criminali stessi, e allora qualcuno si dovrà porre delle domande su come siamo organizzati nella nostra città, sia in termini di prevenzione, ma in questo caso anche in termine di repressione. Perché la notizia è che, a seguito di questi furti cruenti, con vetrine in frantumi e ammennicoli vari, sono scattati degli allarmi a cui non è, ovviamente, seguita un'azione di intervento sufficientemente rapida e puntuale da permettere di prendere con le mani nel sacco i criminali. Allora, è chiaro che sempre vestendo i panni dell'umiltà, è fatica non trovare, pure in un argomento estremamente complesso e difficile, colmo di sfumature un moto... è fatica non trovare un moto di condivisione o propensione alla condivisione rispetto agli argomenti portati avanti dai colleghi che mi hanno preceduto, su un accadimento che ha visto, invece, un uso preponderante, massiccio, corposo della Forza Pubblica. Allora, qualcuno si deve domandare - a mio avviso - quale sia oggi la scaletta delle priorità sul nostro territorio, se mandate sette uomini all'interno di un ospedale pubblico, oppure magari organizzare le Forze dell'Ordine e anche le Forze di Polizia degli Enti locali in maniera tale da ridare sul territorio una sicurezza che si è assolutamente persa. La domanda che tutti noi ci dovremmo porre: ma secondo voi in tutte queste situazioni quando parliamo della mobilità, del trasporto pubblico, di quello che accade, tutta questa cospicua massa di cittadini e di lavoratori, ma come abita e come lavora in una città che non solo è sentita poco sicura, ma è poco sicura nei fatti? Noi stiamo dando ai nostri concittadini, a chi lavora in città, una pessima qualità di vita, perché non c'è qualità nel vivere la propria vita quotidiana immersi nel timore. Ancora meno quando questi timori non sono basati su semplici percezioni, che pure sono importanti, ma sono basati su fatti che accadono quotidianamente, contro le persone, contro le cose, contro l'economia, contro le fasce spesso più deboli della nostra società. Allora, quando io la settimana scorsa ho protestato in merito a una deficitaria raccolta dell'immondizia mi è stato risposto che la colpa era dei commercianti. Non vorrei che anche di fronte a quello che è accaduto l'altra sera, mattina in realtà a Bologna sotto i portici del Pavaglione - Galleria Cavour fosse addebitata come colpa ai commercianti che osano tenere lì le proprie botteghe. Certo, se non ci fossero state le botteghe probabilmente non ci sarebbe stata neanche la rapina. Ma non può sempre funzionare addossando la colpa agli altri, al fatto che gli altri ustiono, lavorano ed operano, bisogna cominciare a allacciarsi le scarpe e cominciare a fare un po' meglio il proprio dovere, assumersi le proprie responsabilità, e dare un po' di sollievo a una città che, sul piano della sicurezza, è assolutamente martoriata.
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